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Dal 1997, anno della sua fondazione, ACG ha costruito e consolidato un’identità 

fortemente tecnico-scientifica. Tuttavia, per ampliare il dibattito e abbracciare una 

visione più completa, è importante includere anche tematiche culturali. 

Per questo nasce la proposta di una rubrica “DIALOGHI ACG”: uno spazio dedicato a 

idee, opinioni e riflessioni, che potranno poi essere sviluppate negli atti 

dell’Associazione. Il formato potrebbe essere simile ai "Quaderni di ALDAI", ma in una 

versione più sintetica, mantenendo sempre l’allineamento con le finalità filantropiche 

di ACG, anche se talvolta non esplicitamente dichiarate. 

Quando, con l’Onorevole Zamberletti, si progettò la nascita di ACG, il principio guida 

fu chiaro: prevenire. Un concetto in contrasto con l’idea, ancora diffusa, che 

considera la prevenzione uno spreco di risorse e denaro. 

I progetti di ACG, sempre finalizzati al benessere socio-economico delle comunità 

locali, devono essere sviluppati sulla base di un’analisi rigorosa. Oltre a valutare le 

conoscenze acquisite nel settore dei trasporti, già oggi molto avanzate, è necessario 

esaminare anche gli effetti positivi e negativi di ogni intervento, sia nel breve che nel 

lungo periodo. 

Solo se tale analisi dimostrerà una prevalenza di benefici – secondo parametri 

concordati in anticipo e non sulla base di interessi politici momentanei – sarà possibile 

dare il via libera ai progetti. 

È fondamentale monitorare costantemente lo scenario geopolitico, caratterizzato da 

continue evoluzioni e instabilità, che spesso ritardano le iniziative infrastrutturali 

volte a migliorare i collegamenti nazionali/internazionali. Tuttavia, mentre si attende 

una maggiore stabilità globale, è cruciale intervenire sul miglioramento delle 

infrastrutture esistenti, con interventi mirati nei settori ferroviario, navale e altri 

sistemi di trasporto, come emerso dai recenti convegni di settore. 

Parallelamente, appare opportuno avviare da subito anche progetti di maggiore 

impatto e carattere innovativo nel sistema Collegamenti-Territorio, siano essi già noti 

o ancora in fase di proposta. Questo permetterà all’Italia di essere competitiva a 

livello internazionale nel momento in cui la situazione globale diventerà più stabile. 

Anche gli interventi minori – molti dei quali già suggeriti da ACG – dovranno essere 

sostenuti con determinazione, in accordo con le realtà locali. 

Per raggiungere questi obiettivi, è fondamentale stimolare il lavoro di tutti i Gruppi di 

Lavoro, fornendo linee guida dettagliate, definite preventivamente dal Consiglio 
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Direttivo e successivamente sottoposte all’approvazione dell’Assemblea Generale 

dell’Associazione. 

Occorre però rinforzare il carattere filantropico senza essere limitati nelle attività 

innovative,  oltre anche alle decisioni dei poteri politici del momento,  quando 

percorrono sentieri irrazionalmente logici, in netto contrasto con gli interessi della 

Collettività  presente e futura. E’ quindi una azione di lotta, sia pure con una forte 

dose di prudenza, da condurre con tutti i mezzi di comunicazione e con la 

partecipazione dei nostri Soci alla politica attiva per essere presenti nei Consigli 

Comunali, Provinciali, Regionali fino anche al Consiglio dei Ministri, oltre che nelle 

varie realtà locali (Economia, Produzione, Scienza, Tecnologia, Cultura, 

Comunicazione, ...). 

Se la Politica non ci dà sufficiente sostegno, costruiamo noi la Politica! 

Però serve ampliare notevolmente la platea dei nostri Soci, con nuove adesioni. 

Ciò può avvenire rendendo più interessante ed attrattiva l’operosità di ACG anche 

attraverso un “RINNOVAMENTO” delle attività dei nostri Gruppi di Lavoro e del nostro 

Consiglio Direttivo; rinnovamento che dovrebbe scaturire già dalle prossime riunioni 

e dagli scambi video/epistolari. 

Si propone che i Consiglieri non siano più rieleggibili dopo il secondo triennio, dando 

così la possibilità a tutti i Soci di entrare a turno nel Consiglio Direttivo. 

Attualmente fra i Soci abbiamo esperti nei vari campi di attività, in grado di valorizzare 

anche il prossimo Consiglio Direttivo. 

E’ stato detto che è difficile trovare esperti appassionati e disinteressati al guadagno 

o al potere come gli attuali nostri Soci. Quindi, per creare una “riserva” di esperti 

nell’ampio campo delle molteplici attività di ACG, si potrebbe riprendere la proposta 

fatta alla Prof.ssa Treu e al Prof. Fratini circa la istituzione presso tutte le Università di 

una facoltà o corso post-universitario (?) per le ricerche territoriali (R.T.) con 

contenuti e modalità da definire. 

 

Cari Amici, a Voi lo spazio per continuare questo “Dialogo ACG” 

Grazie per la cortese attenzione 

Antonio 


